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La situazione della scuola italiana, rispetto alla problematica relativa al

rumore, è stata studiata tramite un’indagine frutto della collaborazione tra

Ecophon Saint‐Gobain >>, azienda svedese specializzata nella produzione di

controsoffitti e pannelli fonoassorbenti, e il gruppo di Acustica applicata del

Dipartimento di ingegneria meccanica e industriale dell’Università degli

studi di Brescia, che ha riscontrato che nove scuole su dieci presentano livelli

di rumore fuori norma.

Scuola elementare G. Rodari di Verolanuova

Convegno il 15 ottobre. Al tema del rumore in classe e dello studio di Brescia

sarà dedicato un seminario speciale il prossimo 15 ottobre, dalle 13.30 alle

17.30, al Centro Academy Habitat Lab Saint‐Gobain di Corsico (Milano).

Durante il seminario saranno analizzate la percezione acustica negli ambienti

confinati, l’esperienza sensoriale dei bambini nello spazio, le normative
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vigenti e pratiche di design acustico all’interno degli ambienti scolastici. Lo

scopo di Ecophon è quello di facilitare lo scambio di conoscenze sugli ambienti

di apprendimento tra progettisti, dirigenti scolastici, consulenti e tutti coloro

che sono coinvolti attivamente e a vario titolo nella progettazione delle

scuole. Tra i vari interventi previsti, anche quelli dell’arch. Stefano Alicchio,

funzionario tecnico della Provincia di Milano, e dell’arch. Christina

Niederstatter, sul tema dell’acustica degli spazi per i bambini.

Tempo di riverbero. Una delle principali variabili di riferimento per la

valutazione della qualità di un ambiente sotto il profilo acustico è

rappresentata dal tempo di riverbero. Nelle scuole e negli spazi monitorati il

suo valore oscilla tra 1,5 e 2,3 secondi, con punte oltre i 3, ben al di sopra del

valore soglia previsto dalla legislazione italiana, fissato a 1,2 secondi secondo

un decreto ministeriale del 1975, oggi superato dalle buone prassi

internazionali che hanno già portato molti Paesi europei a definire limiti più

bassi, come ad esempio la Norvegia (0,6) o la Francia (0,4).

I tempi di riverbero così alti in ambienti ridotti, oltre ad essere facilmente

percepibili nell’esperienza comune, provocano la persistenza dei suoni che si

accavallano tra loro, generando rumore e mascherando ad esempio le sillabe

del parlato o del fraseggio musicale, portando ad una crescita esponenziale

dei livelli di pressione sonora a causa del cosiddetto «effetto Lombard», per il

quale un ambiente già rumoroso tende ad esserlo sempre più per il naturale

innalzamento del livello di voce.

Scuola media I. Calvino di Brescia

Il progetto De.C.I.So. La ricerca è stata avviata ufficialmente nel 2012 grazie

all’azione dall’Associazione genitori dei sordi bresciani, che ha dato l’input

iniziale per avviare il progetto De.C.I.So (Deaf children: improvement of

classroom sound quality) per lo studio dello stato attuale dei locali scolastici

nella provincia di Brescia e per la ricerca e la proposta di interventi a costo

contenuto allo scopo di ottimizzare la qualità acustica all’interno delle aule.

Il monitoraggio ha coinvolto 13 istituti e 25 locali deputati alla didattica,

mentre l’approccio ha previsto in ogni occasione due fasi: una prima di

monitoraggio dell’esistente e poi lo sviluppo di interventi di correzione, anche

con il supporto di Ecophon, semplici, veloci e dai costi contenuti per rimettere

a norma gli spazi. Questa operazione dimostra come con minimi budget e un

po’ di attenzione al tema del rumore si può migliorare la didattica,

l’inserimento e la relazione in classe per studenti svantaggiati.

Il rumore problematica sia per studenti sia per insegnanti. Ciascun

bambino necessita di un ambiente idoneo nelle fasi dell’apprendimento, in cui
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sviluppare le proprie conoscenze e abilità e in cui relazionarsi con le persone e

le cose che lo circondano. Questo vale a maggior ragione dove vi siano

carenze uditive conclamate e permanenti, oppure nei casi sempre più diffusi

di alunni non madrelingua, in particolare durante i periodi caldi dell’anno dove

le finestre vengono tenute aperte e rumori interni ed esterni si mescolano

assieme portando, inevitabilmente, distrazione.

Rendimento e rumore sono infatti strettamente correlati: laddove il livello

di rumore, anche a causa dei già discussi tempi di riverbero, è pari a 60

dB(A), il tasso di errore è superiore al 15%, mentre se il livello è mantenuto al

di sotto dei 55 dB(A), l’incidenza degli errori scende al 4,3%. Nelle classi

italiane mediamente il valore è spesso superiore ai 70 dB(A). Più in generale,

secondo uno studio di riferimento californiano, il miglioramento dell’ambiente

sonoro può aumentare la performance intellettuale quando si svolgono compiti

che richiedono concentrazione anche al di sopra del 50%.

Il rumore è anche nemico degli insegnanti, spesso costretti a sforzare la

voce per farsi ascoltare. In Spagna, ad esempio, il mal di gola è la seconda

causa di assenza dal lavoro dopo stress e demotivazione (fonte: Comunidad

de Madrid 2000), mentre in Italia uno studio ha dimostrato come a più del

60% degli insegnanti sia pubblici sia privati venissero diagnosticati danni alle

corde vocali (fonte: E. Perello, 1985).

Dall’esperienza diretta di Ecophon, infine, e dal suo caso di studio

internazionale «The Essex Study» del 2012, è emerso come il miglioramento

dell’acustica in una classe possa portare una riduzione del 10% del battito

cardiaco degli insegnanti, oltre che una caduta del rumore di fondo causato

dagli studenti del 36% (venendo meno il già citato effetto Lombard).

Liceo scientifico N. Copernico di Brescia

Gli interventi nelle scuole. Rimettere in «sicurezza acustica» le aule delle

scuole italiane nella maggioranza dei casi potrebbe risolversi in un intervento

semplice, veloce ed economico, stimato a 30 euro per metro quadro nelle aule

trattate, valore che potrebbe scendere radicalmente con interventi su più

ampia scala.

Dall’esperienza maturata nell’ambito del progetto De.C.I.So. con Ecophon

Saint‐Gobain, in particolare, i ricercatori bresciani hanno sperimentato

possibili soluzioni correttive nelle aule di tre diversi istituti (elementare,

media e liceo) con la progettazione attenta e il posizionamento di

controsoffitti o pannelli fonoassorbenti per ricreare aule a misura in termini

di acustica.

La procedura è stata sempre la medesima: si è dapprima individuata l’aula

più significativa dove sviluppare l’intervento, si è studiata la situazione

esistente e definito il miglior progetto per le specifiche situazioni, con la

scelta anche dei materiali più appropriati, infine si è somministrato un

questionario di valutazione ad insegnanti e studenti sui benefici percepiti e

un’analisi tra prima e dopo l’intervento, in termini di qualità dell’acustica.

Le soluzioni proposte sono state adottate alterando il meno possibile

l’esistente, soprattutto per proporre una bonifica su larga scala ad istituti

statali e comunali dove è necessario ridurre i costi quanto più possibile.

Decisiva per la riuscita degli interventi è stata la stretta collaborazione tra

progettisti e tecnici dei vari settori, fornitori, uffici tecnici e personale

scolastico.

Scuola elementare G. Rodari di Verolanuova (Brescia). Nell’aula della scuola

elementare sono stati installati dei pannelli fonoassorbenti in classe A sia a
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soffitto (Gedina A), per creare un controsoffitto piano con la funzione di

superficie fonoassorbente e di riduzione del volume complessivo della stanza

abbassandone l’altezza, sia a parete, nella fascia più alta (Master A). È stato

inoltre inserito uno strato aggiuntivo di pannelli Extra Bass per ottimizzare il

comportamento in medio‐bassa frequenza fondamentale all’interno di una

classe per neutralizzare il chiacchiericcio di fondo degli studenti.

Scuola media I. Calvino di Brescia. Qui è stata adottata una diversa

soluzione, attraverso l’installazione a soffitto di una serie di pannelli

fonoassorbenti circolari (Solo Circle), sempre in classe A, che, oltre alla

funzionalità e alla riduzione del rumore, restituiscono alla classe bonificata un

tocco di design. In questo caso non è stato possibile intervenire inserendo un

controsoffitto piano a causa delle richieste legislative in termini di altezza

minima del locale.

Liceo scientifico N. Copernico di Brescia. Nella scuola bresciana è stato

possibile inserire un controsoffitto piano, senza alterare l’impianto

d’illuminazione, con l’adozione di pannelli Master A; a parete invece sono

stati installati alcuni pannelli Master B.

I risultati ottenuti. Il primo obiettivo raggiunto nell’ambito dei tre interventi

nelle aule trattate è stata la riduzione del tempo di riverbero. Nei tre casi

analizzati, i valori misurati dopo la bonifica sono scesi al punto da rispettare

pienamente non solo i limiti legislativi vigenti in Italia, ma anche quelli di

buona tecnica (Uni 11367) in tutto il campo di frequenze considerato. Alla

scuola Rodari si è passati da un valore medio prima della bonifica pari a 2,6 s

a uno post intervento di 0,64 s, il che implica un miglioramento del 75%. Alla

scuola Calvino da 1,5 a 0,73 s, ossia circa il 50% in meno e infine al liceo

Copernico da 2,84 a 0,78 s, che significa una riduzione del 73%.

Gli interventi hanno permesso il raggiungimento di altri importanti risultati:

ad esempio, si è osservato un significativo abbassamento del livello di

pressione sonora di circa 4,4 dB(A) (da 71,4 dB(A) a 67,0 dB(A)) durante una

normale ora di lezione, a parità di docente, tempo di misura e tipo di lezione,

per l’effetto combinato del miglioramento dell’acustica e per l’abbassamento

naturale e inconsapevole da parte del docente della potenza della voce.

Inoltre, è migliorata la chiarezza dei suoni e delle voci, a vantaggio

dell’efficacia delle lezioni, come testimoniato dall’indice Sti (Speech

transmission index), che alle frequenze più alte è migliorato anche di oltre il

20%.

I questionari somministrati ai docenti ad interventi effettuati si sono rivelati

molto utili per far emergere alcune opinioni condivise, principalmente la

riduzione di alcuni disturbi quali i mal di testa al termine delle lezioni. Inoltre,

la riduzione della riverberazione permette di individuare meglio da quale

direzione proviene un suono, ossia chi sta parlando in un determinato

momento, il che significa che permette un’interazione più partecipe tra

docente e alunni.

Si sono evidenziati risvolti positivi anche nella gestione delle classi, a seguito

degli interventi ad esempio non è stato ritenuto più necessario richiedere

l’insegnante di sostegno ad personam. Questo tipo di aiuto, che è

normalmente a carico del comune, risulta più dispendioso della bonifica di una

singola aula, che si configura in linea con le direttive nazionali in termini di

benessere per lo studente disabile. Ad esso infatti viene data la possibilità di

relazionarsi con gli altri senza il bisogno di un intermediario, che ne limita

l’autonomia e l’indipendenza.

Tag: Acustica, christina niederstatter, controsoffitto, convegno, ecophon
saint‐gobain, effetto lombard, extra bass, gedina a, habitat lab saint‐gobain,
insegnanti, liceo copernico brescia, master a, master b, norme, pannelli
fonoassorbenti, progetto de.c.i.so, ricerca, rumore, scuola calvino brescia,
scuola rodari verolanuova, scuole, seminario, solo circle, stefano alicchio,
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In aula c'è troppo rumore:
fuorilegge nove scuole su 10
Lo studio del gruppo di Acustica applicata dell'Università basato sulle
analisi condotte in 13 istituti  e 25 classi della provincia

Alla fine tra i banchi di scuola, davanti alla cattedra, anche anche
l'orecchio vuole la sua parte. Infatti la cattiva acustica nelle aule
rovinerebbe la lezione peggiorando il rendimento degli studenti. 
Un problema particolarmente sentito in Italia, come emerge dalla
ricerca del Gruppo di Acustica Applicata del Dipartimento di
Ingegneria Meccanica e Industriale dell'Università degli Studi di
Brescia. Secondo la ricerca bresciana, infatti, nove scuole su dieci
registrano livelli di rumore fuori norma e al di sopra delle prassi
europee. Il risultato del monitoraggio, condotto sugli istituti della
provincia di Brescia dal gruppo di ricerca, sarà presentato il 15
ottobre a Milano durante il convegno «Design acustico negli edifici
scolastici» organizzato dall'azienda svedese Ecophon Saint-Gobain,
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produttrice di controsoffitti e pannelli fonoassorbenti. 
La colpa del frastuono tra i banchi è del «tempo di riverbero», cioè il
tempo che un suono impiega a decadere in un ambiente: nel nostro
Paese un decreto del 1975 prescrive per le scuole un tempo di
riverbero di 1,2 secondi ma in tanti istituti, anche di nuova
costruzione, si arriva a 3 secondi. Un caos, rimanendo ben lontani
dagli 0.6 secondi suggeriti dall'Organizzazione mondiale della sanità
o dallo standard di 0,4 adottato in Nord Europa. 
Questa cattiva acustica va a scapito della didattica e della salute:
dalla quarta fila di banchi in poi gli studenti riescono a sentire una
parola su due, la metà delle spiegazioni, e il mal di gola è la seconda
causa di assenza per malattia tra gli insegnanti, costretti a
«sgolarsi». A Brescia la scuola media Calvino ha adeguato un'aula,
così la primaria Alda Costa di Ferrara e la leone Fontana di Torino. 
L'OBIETTIVO è riportare nei parametri di legge almeno un'aula in
ogni scuola, grazie alla posa di pannelli fonoassorbenti sulle pareti e
sui soffitti. Il costo medio sta sui 30 euro al metro quadrato: circa
1.500 euro ad aula, ma la spesa potrebbe scendere di molto per
interventi su vasta scala. 
L'acustica migliore, dimostra lo studio dell'Università di Brescia,
dimezza le difficoltà per i piccoli stranieri e soprattutto consente ai
ragazzi con handicap uditivo di fare a meno del sostegno. 
«Nelle aule trattate è stato possibile ridurre in modo significativo il
tempo di riverbero - ha spiegato l'ingegnere Anna Marchesini,
coordinatrice del progetto di ricerca De.C.I.So. (Deaf Children:
Improvement of classroom Sound quality) partito nel 2012 su
spinta dell'associazione genitori sordi bresciani -. Nella scuola
elementare Rodari di Verolanuova il valore medio del riverbero è
passato dai 2.6 secondi registrati prima della bonifica ai 0.64
secondi del post intervento: un miglioramento del 75 per cento
dell'acustica. Così al liceo Copernico di Brescia, dove il tempo di
riverbero da 2.84 secondi si è ridotto a 0.78 secondi. Ma il successo
maggiore - ha continuato Marchesini - è stato poter togliere il
sostegno a un bambino con problemi di udito: un cambiamento con
risvolti importanti nella sua socializzione. Adesso può intrattenere
rapporti con professori e compagni in modo autonomo». 
L'APPROCCIO ha previsto due fasi: una prima di monitoraggio
dell'esistente, quindi piccoli interventi di correzione per rimettere a
norma gli spazi e dimostrare come con un pò di attenzione al tema
del rumore si possa l'inserimento di studenti svantaggiati. 
Ciò vale tanto più laddove vi siano carenze uditive ma anche nei casi
sempre più diffusi di alunni non madrelingua. In generale, a
migliorare, per gli esperti, è tutta la didattica. Rendimento e rumore
sono infatti strettamente correlati: laddove il livello è pari a 60
decibel, il tasso di errore è superiore al 15%, mentre se il livello è
mantenuto al di sotto dei 55, l'incidenza degli errori scende al 4,3%,
ma nelle classi italiane, di media, il valore è spesso superiore ai 70
decibel. Il rumore è anche nemico degli insegnanti, spesso costretti
a sforzare la voce per farsi ascoltare, con conseguente stress e danni
alle corde vocali. giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

Giuseppe Spatola
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« Studenti pronti a marciare in 60 città contro Jobs Act e riforma della Scuola

Troppo rumore in classe: 9 scuole su 10 fuorilegge

da La Stampa

Troppo rumore in classe: 9 scuole su 10 fuorilegge
Rendimento e rumore sono strettamente correlati
milano

Troppo rumore, almeno in 9 scuole su 10. Non solo per le orecchie e il buon senso, ma anche per la legge
italiana, di suo già molto tollerante rispetto ai limiti previsti negli altri paesi europei più virtuosi.

 

È la fotografia della scuola del Bel Paese che emerge da una indagine frutto di una collaborazione tra Ecophon
Saint-Gobain, azienda svedese specializzata nella produzione di controsoffitti e pannelli fonoassorbenti, e il
gruppo di Acustica Applicata del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale dell’Università degli Studi
di Brescia. Tutta colpa del cosiddetto “tempo di riverbero”, una delle variabili di riferimento per la valutazione
della qualità di un ambiente sotto il profilo acustico.

 

Nelle scuole e negli spazi monitorati, il suo valore oscilla tra l’1,5 e i 2,3 secondi, con punte oltre i 3 (un valore
più alto di quello misurabile mediamente, ad esempio, in una chiesa di media dimensione). Ben al di sopra del
valore soglia previsto dalla legislazione italiana, fissato a 1,2 secondi, secondo un ormai datato decreto
ministeriale del 1975, oggi superato dalle buone prassi internazionali che hanno già portato molti paesi
europei a definire limiti più bassi, come la Norvegia (0,6) o la Francia (0,4).

 

Alcune delle classi italiane oggetto di rilevamenti da parte dei ricercatori per i cugini d’Oltralpe sarebbero in
sostanza ”fuorilegge” con valori sette volte maggiori del consentito. La ricerca è stata avviata ufficialmente nel
2012 grazie all’azione dall’Associazione Genitori dei Sordi Bresciani, che ha dato al gruppo di ricerca l’input
iniziale per avviare il progetto De.C.I.So (Deaf Children: Improvement of classroom Sound quality) per lo studio
dello stato attuale dei locali scolastici nella provincia di Brescia e soprattutto per la ricerca e la proposta di
interventi a costo contenuto mirati all’ottimizzazione della qualità acustica all’interno delle aule.

 

Il monitoraggio, frutto di una collaborazione con la Ecophon Saint-Gobain, azienda svedese specializzata nella
produzione di controsoffitti e pannelli fonoassorbenti, ha coinvolto 13 istituti e 25 classi della Provincia di
Brescia.

 

L’approccio ha previsto due fasi: una prima di monitoraggio dell’esistente, quindi piccoli interventi di
correzione per rimettere a norma gli spazi e dimostrare come con un po’ di attenzione al tema del rumore si
possa l’inserimento di studenti svantaggiati. Ciò vale tanto più laddove vi siano carenze uditive ma anche nei
casi sempre più diffusi di alunni non madrelingua. In generale, a migliorare, per gli esperti, è tutta la didattica.

 

Rendimento e rumore sono infatti strettamente correlati: laddove il livello è pari a 60 decibel, il tasso di errore
è superiore al 15%, mentre se il livello è mantenuto al di sotto dei 55, l’incidenza degli errori scende al 4,3%,
ma nelle classi italiane, di media, il valore è spesso superiore ai 70 decibel. Il rumore è anche nemico degli
insegnanti, spesso costretti a sforzare la voce per farsi ascoltare, con conseguente stress e danni alle corde
vocali.
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Scuola: con troppo rumore cala il rendimento degli studenti
Pubblicato il 10 ottobre 2014 in Notizie, Primo Piano con 0 Commenti

Le scuole italiane esposte a troppi rumori e così
cala il rendimento degli studenti. È quanto
emerge da una ricerca dell’Università di Brescia e
di Ecophon Saint-Gobain secondo cui 9 scuole su
10 presenterebbero livelli di rumore fuori norma.

Sotto accusa il cosiddetto “tempo di riverbero”,
ovvero una delle variabili di riferimento per la
valutazione della qualità di un ambiente sotto il
profilo acustico: nelle scuole e negli spazi
monitorati, il suo valore oscilla tra l’1,5 e i 2,3
secondi, con punte oltre i 3, ben al di sopra del
valore soglia previsto dalla legislazione italiana,
fissato a 1,2 secondi.

Secondo i ricercatori il rendimento degli studenti e il rumore sarebbero strettamente correlati in
quanti il livello di rumore supererebbe spesso i 70 decibel. Il rumore è anche nemico degli
insegnanti, spesso costretti a sforzare la voce per farsi ascoltare, con conseguente stress e danni
alle corde vocali.
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Classi scalmanate? 9 su 10 fuori legge
E’ quanto emerge da uno studio di
Ecophon Saint-Gobain, un gruppo di
ricerca di Acustica Applicata
dell’Università di Brescia, per cui nelle
scuole italiane ci sarebbe troppo
rumore. A rimetterci, soprattutto, la
didattica e la salute dei prof.

Classi da incubo, studenti scalmanati e prof che

letteralmente si sgolano per metterli in riga.

Accade in tutte le scuole, quasi in tutte le aule. E

gli effetti? Preoccupanti, come riporta Skuola.net,

sia per la didattica che per la salute, soprattutto

quella dei docenti che negli anni vengono messi

davvero a dura prova. E allora, silenzio! Secondo

lo studio di Ecophon Saint-Gobain, gruppo di

ricerca di Acustica Applicata dell’Università di

Brescia, i livelli di rumore presenti nelle scuole

italiane in 9 casi su 10 non rispettano le norme e

sono al di sopra della prassi consentita dall’Europa.  

TUTTA COLPA DEL RIVERBERO - La colpa è del “tempo di riverbero” che mediamente oscilla tra 1,5

e 2,3 secondi, ma in alcune scuole arriva anche a punte di 3 secondi. La soglia massima prevista dalla legge

italiana è di 1,2 secondi, ma ci sono limiti per legge anche inferiori come accade in Norvegia dove la soglia

si abbassa a 0,6 secondi e in Francia a 0,4 secondi. I fattori che influiscono sul tempo di riverbero sono la

dimensione del locale, le eventuali superfici assorbenti e la loro qualità. Quindi, maggiore è l’assorbimento

acustico del locale e minore è il tempo di riverbero. Un tempo di riverbero maggiore, in alcuni casi, rende

difficile proprio la comprensione delle sillabe e quindi l’apprendimento si perde nel caos.   

CHE CONFUSIONE! –E’ inevitabile, come sottolinea Skuola.net, che nel caos ci sia maggiore difficoltà di

concentrazione. E infatti se il rumore è alto dai 60dB in su il tasso di errore è superiore al 15%, se si

contiene sotto i 55dB il tasso di errore scende a 4,3%. Dove si posiziona il rumore presente nelle classi

italiane? Sopra i 70dB.  

POVERI PROF – A rimetterci non è solo l’apprendimento dei ragazzi, che poi sono i primi a provocare il

caos in classe, ma anche la salute dei loro docenti. I dati infatti parlano chiaro: in Italia il 60% degli

insegnanti, a fine carriera, presenta danni alle corde vocali. In un’aula silenziosa, con un’acustica decente,

il rumore di fondo causato dagli studenti scenderebbe del 36% così come il battito cardiaco degli

insegnanti che, con un tono di voce normale, calerebbe del 10%. 
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Troppo rumore, almeno in 9 scuole su 10. Non solo per le orecchie e il buon
senso, ma anche per la legge italiana, di suo già molto tollerante rispetto ai
limiti previsti negli altri paesi europei più virtuosi.  
 
È la fotografia della scuola del Bel Paese che emerge da una indagine frutto di
una collaborazione tra Ecophon Saint-Gobain, azienda svedese specializzata
nella produzione di controsoffitti e pannelli fonoassorbenti, e il gruppo di
Acustica Applicata del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale
dell’Università degli Studi di Brescia. Tutta colpa del cosiddetto “tempo di
riverbero”, una delle variabili di riferimento per la valutazione della qualità di
un ambiente sotto il profilo acustico.  
 
Nelle scuole e negli spazi monitorati, il suo valore oscilla tra l’1,5 e i 2,3
secondi, con punte oltre i  3 (un valore più alto di quello misurabile
mediamente, ad esempio, in una chiesa di media dimensione). Ben al di sopra
del valore soglia previsto dalla legislazione italiana, fissato a 1,2 secondi,
secondo un ormai datato decreto ministeriale del 1975, oggi superato dalle
buone prassi internazionali che hanno già portato molti paesi europei a
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definire limiti più bassi, come la Norvegia (0,6) o la Francia (0,4).  
 
Alcune delle classi italiane oggetto di rilevamenti da parte dei ricercatori per i
cugini d’Oltralpe sarebbero in sostanza ”fuorilegge” con valori sette volte
maggiori del consentito. La ricerca è stata avviata ufficialmente nel 2012 grazie
all’azione dall’Associazione Genitori dei Sordi Bresciani, che ha dato al gruppo
di ricerca l’input iniziale per avviare il progetto De.C.I.So (Deaf Children:
Improvement of classroom Sound quality) per lo studio dello stato attuale dei
locali scolastici nella provincia di Brescia e soprattutto per la ricerca e la
proposta di interventi a costo contenuto mirati all’ottimizzazione della qualità
acustica all’interno delle aule. 
 
Il monitoraggio, frutto di una collaborazione con la Ecophon Saint-Gobain,
azienda svedese specializzata nella produzione di controsoffitti e pannelli
fonoassorbenti, ha coinvolto 13 istituti e 25 classi della Provincia di Brescia. 
 
L’approccio ha previsto due fasi: una prima di monitoraggio dell’esistente,
quindi piccoli interventi di correzione per rimettere a norma gli spazi e
dimostrare come con un po’ di attenzione al tema del rumore si possa
l’inserimento di studenti svantaggiati. Ciò vale tanto più laddove vi siano
carenze uditive ma anche nei casi  sempre più diffusi  di  alunni non
madrelingua. In generale, a migliorare, per gli esperti, è tutta la didattica.  
 
Rendimento e rumore sono infatti strettamente correlati: laddove il livello è
pari a 60 decibel, il tasso di errore è superiore al 15%, mentre se il livello è
mantenuto al di sotto dei 55, l’incidenza degli errori scende al 4,3%, ma nelle
classi italiane, di media, il valore è spesso superiore ai 70 decibel. Il rumore è
anche nemico degli insegnanti, spesso costretti a sforzare la voce per farsi
ascoltare, con conseguente stress e danni alle corde vocali. 
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I risultati di una ricerca condotta da Ecophon e università di 
Brescia: livelli di inquinamento acustico oltre gli standard,
apprendimento penalizzato.

In 9 scuole italiane su 10 c’è troppo rumore, con valori di inquinamento acustico che
superano i limiti della nostra normativa in materia, già molto tollerante rispetto ai rigidi
standard fissati nel resto d’Europa. Lo dicono i risultati di un’indagine realizzata dalla
Ecophon Saint-Gobain, azienda svedese specializzata nella produzione di controsoffitti
e pannelli fonoassorbenti, e dal dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale
dell'università di Brescia. La ricerca, avviata nel 2012 dall’Associazione Genitori dei Sordi
Bresciani, che ha dato il via al progetto De.C.I.So (Deaf Children: Improvement of
classroom Sound quality), ha coinvolto fino a oggi 13 istituti scolastici e 25 locali
destinati alla didattica.

Aule «fuorilegge» 
Secondo i dati, la colpa sarebbe soprattutto del cosiddetto «tempo di riverbero», una
delle variabili di riferimento per la valutazione della qualità di un ambiente sotto il
profilo acustico: nelle scuole italiane esaminate questo valore oscilla tra 1,5 e i 2,3
secondi, con punte oltre i 3. Ben al di sopra del valore soglia previsto dalla legislazione
italiana, fissato a 1,2 secondi da un decreto ministeriale del 1975, oggi largamente
superato dalle buone prassi internazionali che hanno già portato molti paesi europei a
definire limiti più bassi, come la Norvegia (0,6) o la Francia (0,4). Un quadro che ha
effetti negativi sui livelli di apprendimento degli alunni - soprattutto di quelli con deficit
uditivi e degli stranieri - e sulla capacità di insegnamento dei docenti, i quali sempre più
spesso si trovano costretti a sforzare la voce per farsi ascoltare. Tanto che, secondo
quanto riferisce la ricerca, in Spagna, per esempio, il mal di gola è per i prof la seconda
causa di assenza dal lavoro dopo stress e demotivazione, mentre nel nostro Paese a oltre
il 60% degli insegnanti pubblici e privati sono stati diagnosticati danni alle corde vocali.

Messa in sicurezza 
L’esperienza maturata nell’ambito del progetto De.C.I.So con Ecophon Saint-Gobain
rivela che il problema del rumore nelle aule italiane potrebbe risolversi con interventi
semplici, veloci e con un costo inferiore ai 30 per mq. Per questo i ricercatori bresciani
hanno sperimentato possibili soluzioni correttive nelle aule di tre diversi istituti - uno
elementare, una media e un liceo - realizzate attraverso una progettazione degli spazi
più attenta e il posizionamento di controsoffitti o pannelli fonoassorbenti. Con risultati
molto confortanti: nei tre casi analizzati, infatti, i valori misurati dopo la bonifica sono
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scesi al punto da rispettare pienamente non solo i limiti legislativi italiani, ma anche
quelli previsti dalle norme tecniche (UNI 11367).
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Classi troppo rumorose, un incubo per 9 su 10
E’ quanto emerge da uno studio di Ecophon Saint-Gobain, un gruppo di ricerca di Acustica
Applicata dell’Università di Brescia, per cui nelle scuole italiane ci sarebbe troppo rumore. A
rimetterci, soprattutto, la didattica e la salute dei prof.
Lorena Loiacono | Segui su   - 10 ottobre 2014  0 commenti

Classi da incubo, studenti scalmanati e prof che letteralmente si sgolano per metterli in riga. Accade in

tutte le scuole, quasi in tutte le aule. E gli effetti? Preoccupanti, sia per la didattica che per la salute,

soprattutto quella dei docenti che negli anni vengono messi davvero a dura prova. E allora, silenzio!

Secondo lo studio di Ecophon Saint-Gobain, gruppo di ricerca di Acustica Applicata dell’Università di

Brescia, i livelli di rumore presenti nelle scuole italiane in 9 casi su 10 non rispettano le norme e sono al

di sopra della prassi consentita dall’Europa.

TUTTA COLPA DEL RIVERBERO - La colpa è del “tempo di riverbero” che mediamente oscilla tra 1,5

e 2,3 secondi, ma in alcune scuole arriva anche a punte di 3 secondi. La soglia massima prevista dalla

legge italiana è di 1,2 secondi, ma ci sono limiti per legge anche inferiori come accade in Norvegia dove

la soglia si abbassa a 0,6 secondi e in Francia a 0,4 secondi. I fattori che influiscono sul tempo di

riverbero sono la dimensione del locale, le eventuali superfici assorbenti e la loro qualità. Quindi,

maggiore è l’assorbimento acustico del locale e minore è il tempo di riverbero. Un tempo di riverbero

maggiore, in alcuni casi, rende difficile proprio la comprensione delle sillabe e quindi l’apprendimento si

perde nel caos.

CHE CONFUSIONE! –E’ inevitabile che nel caos ci sia maggiore difficoltà di concentrazione. E infatti se il

rumore è alto dai 60dB in su il tasso di errore è superiore al 15%, se si contiene sotto i 55dB il tasso di

errore scende a 4,3%. Dove si posiziona il rumore presente nelle classi italiane? Sopra i 70dB.

POVERI PROF – A rimetterci non è solo l’apprendimento dei ragazzi, che poi sono i primi a provocare il

caos in classe, ma anche la salute dei loro docenti. I dati infatti parlano chiaro: in Italia il 60% degli

Segui la Tv dello studente! Vedi tutti i video

La ragazza perfetta... palleggia coi
tacchi!
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insegnanti, a fine carriera, presenta danni alle corde vocali. In un’aula silenziosa, con un’acustica

decente, il rumore di fondo causato dagli studenti scenderebbe del 36% così come il battito cardiaco

degli insegnanti che, con un tono di voce normale, calerebbe del 10%.
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Troppo rumore in scuole italiane, 9 su 10 superano limiti
16:52 09 OTT 2014

(AGI) - Milano, 9 ott. - Troppo rumore,
almeno in 9 scuole su 10. Non solo
per le orecchie e il buon senso, ma
anche per la legge italiana, di suo gia'
molto tollerante rispetto ai limiti
previsti negli altri paesi europei piu'
virtuosi. E' la fotografia della scuola
del Bel Paese che emerge da una
indagine frutto di una collaborazione
tra Ecophon Saint-Gobain, azienda
svedese specializzata nella
produzione di controsoffitti e pannelli
fonoassorbenti, e il gruppo di

Acustica Applicata del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale dell'Universita' degli
Studi di Brescia. Tutta colpa del cosiddetto "tempo di riverbero", una delle variabili di riferimento
per la valutazione della qualita' di un ambiente sotto il profilo acustico. Nelle scuole e negli spazi
monitorati, il suo valore oscilla tra l'1,5 e i 2,3 secondi, con punte oltre i 3 (un valore piu' alto di
quello misurabile mediamente, ad esempio, in una chiesa di media dimensione). Ben al di sopra
del valore soglia previsto dalla legislazione italiana, fissato a 1,2 secondi, secondo un ormai
datato decreto ministeriale del 1975, oggi superato dalle buone prassi internazionali che hanno
gia' portato molti paesi europei a definire limiti piu' bassi, come la Norvegia (0,6) o la Francia
(0,4). Alcune delle classi italiane oggetto di rilevamenti da parte dei ricercatori per i cugini
d'Oltralpe sarebbero in sostanza "fuorilegge" con valori sette volte maggiori del consentito. La
ricerca e' stata avviata ufficialmente nel 2012 grazie all'azione dall'Associazione Genitori dei Sordi
Bresciani, che ha dato al gruppo di ricerca l'input iniziale per avviare il progetto De.C.I.So (Deaf
Children: Improvement of classroom Sound quality) per lo studio dello stato attuale dei locali
scolastici nella provincia di Brescia e soprattutto per la ricerca e la proposta di interventi a costo
contenuto mirati all'ottimizzazione della qualita' acustica all'interno delle aule. Il monitoraggio ha
coinvolto ad oggi 13 istituti e 25 locali deputati alla didattica. Rimettere in "sicurezza acustica" le
tante aule delle scuole italiane, evitando tutti gli effetti negativi del rumore su studenti e insegnanti,
nella maggioranza dei casi potrebbe risolversi in un intervento semplice, veloce e non costoso -
attorno ai 30 euro per metro quadro nelle aule trattate, valore che potrebbe scendere
radicalmente con interventi su piu' ampia scala.Al tema del rumore in classe e dello studio di
Brescia sara' dedicato un seminario speciale il prossimo 15 ottobre, dalle 14.00 alle 18.30, al
Centro Academy Habitat Lab Saint-Gobain di Corsico (MI). .
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Scuola: studio, troppo rumore nelle classi italiane,
abbassa il rendimento
Posted on 9 ottobre 2014 by Adnkronos in Cronaca-adn, Nazionali

Milano, 9 ott. (Adnkronos) – Il rumore potrebbe essere causa di un cattivo rendimento degli studenti italiani.
Questo emerge da una ricerca dell’Università di Brescia e di Ecophon Saint-Gobain. Secondo lo studio, in Italia,
nove scuole su dieci presenterebbero livelli di rumore fuori norma e sopra delle buone prassi europee.
Il tempo di riverbero, una delle variabili di riferimento per la valutazione della qualità di un ambiente sotto il
profilo acustico, costituirebbe il principale problema: nelle scuole monitorate, il suo valore oscilla tra l’1,5 e i 2,3
secondi, con punte oltre i 3 secondi. Questa cifra è al di sopra del valore soglia previsto dalla legislazione
italiana, fissato a 1,2 secondi, e dalle buone prassi internazionali.
Secondo la ricerca, il rendimento degli studenti e il rumore sarebbero strettamente correlati: laddove il livello di
rumore fosse pari a 60 dB(A), il tasso di errore risulterebbe superiore al 15%; mentre se il livello fosse
mantenuto al di sotto dei 55 dB(A), l’incidenza degli errori scenderebbe al 4,3%. Secondo i dati trasmessi, nelle
classi italiane, il livello di rumore supererebbe spesso i 70 dB(A). Questo sarebbe un problema anche per gli
insegnanti, costretti a sforzare la voce. Secondo uno studio di qualche anno fa, in Italia, a più del 60% dei docenti
sarebbero stati diagnosticati danni alle corde vocali.

StudentiStudenti studiostudio
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Milano, 9 ott. (Adnkronos) - Il rumore potrebbe essere causa di un cattivo
rendimento degli studenti italiani. Questo emerge da una ricerca dell'Università di
Brescia e di Ecophon Saint-Gobain. Secondo lo studio, in Italia, nove scuole su dieci
presenterebbero livelli di rumore fuori norma e sopra delle buone prassi europee. 

Il tempo di riverbero, una delle variabili di riferimento per la valutazione della
qualità di un ambiente sotto il profilo acustico, costituirebbe il principale problema:
nelle scuole monitorate, il suo valore oscilla tra l'1,5 e i 2,3 secondi, con punte oltre
i 3 secondi. Questa cifra è al di sopra del valore soglia previsto dalla legislazione
italiana, fissato a 1,2 secondi, e dalle buone prassi internazionali. 

Secondo la ricerca, il rendimento degli studenti e il rumore sarebbero strettamente
correlati: laddove il livello di rumore fosse pari a 60 dB(A), il tasso di errore
risulterebbe superiore al 15%; mentre se il livello fosse mantenuto al di sotto dei 55
dB(A), l'incidenza degli errori scenderebbe al 4,3%. Secondo i dati trasmessi, nelle
classi italiane, il livello di rumore supererebbe spesso i 70 dB(A). Questo sarebbe
un problema anche per gli insegnanti, costretti a sforzare la voce. Secondo uno
studio di qualche anno fa, in Italia, a più del 60% dei docenti sarebbero stati
diagnosticati danni alle corde vocali. 
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Scuola: studio, troppo rumore
nelle classi italiane, abbassa il
rendimento
Il rumore potrebbe essere causa di un cattivo rendimento
degli studenti italiani. Questo emerge da una ricerca
dell'Università di Brescia e di Ecophon Saint-Gobain. Secondo
lo studio, in Italia, nove scuole su dieci presenterebbero livelli
di rumore fuori norma e sopra delle buone prassi europee.
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cerca nel sito...

Troppo rumore in classe, a discapito dell'apprendimento e della salute. Ben

nove scuole su 10 presentano livelli di rumore al di sopra delle buone prassi

europee ma anche da quanto previsto dalla legge italiana, già molto tollerante

rispetto ai limiti previsti in altri paesi. A dirlo, un'indagine del gruppo di Acustica

Applicata del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale dell'Università

degli Studi di Brescia. Tutta colpa del cosiddetto 'tempo di riverberò, una delle

variabili di riferimento per la valutazione della qualità di un ambiente sotto il

profilo acustico.

Nelle scuole e negli spazi monitorati il suo valore oscilla tra l'1,5 e i 2,3 secondi,

con punte oltre i 3, ben al di sopra del valore soglia previsto dalla legislazione

italiana, fissato a 1,2 secondi. Il monitoraggio, frutto di una collaborazione con la

Ecophon Saint-Gobain, azienda svedese specializzata nella produzione di

controsoffitti e pannelli fonoassorbenti, ha coinvolto 13 istituti e 25 classi della

Provincia di Brescia. L'approccio ha previsto due fasi: una prima di

monitoraggio dell'esistente, quindi piccoli interventi di correzione per rimettere

a norma gli spazi e dimostrare come con un pò di attenzione al tema del rumore

si possa l'inserimento di studenti svantaggiati.

Ciò vale tanto più laddove vi siano carenze uditive ma anche nei casi sempre

più diffusi di alunni non madrelingua. In generale, a migliorare, per gli esperti, è

tutta la didattica. Rendimento e rumore sono infatti strettamente correlati:

laddove il livello è pari a 60 decibel, il tasso di errore è superiore al 15%,

mentre se il livello è mantenuto al di sotto dei 55, l'incidenza degli errori scende

al 4,3%, ma nelle classi italiane, di media, il valore è spesso superiore ai 70

decibel. Il rumore è anche nemico degli insegnanti, spesso costretti a sforzare

la voce per farsi ascoltare, con conseguente stress e danni alle corde vocali.
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Troppo rumore nelle scuole. Danni a didattica e salute docenti
09/10/2014 - 21.23 - Nelle scuole italiane c'è troppo rumore, l'acustica è fuori norma in 9 classi su
10 e a risentirne è sia la didattica sia la salute. Secondo uno studio di Ecophon Saint-Gobain, un
gruppo di ricerca di Acustica Applicata dell'Università di Brescia i livelli di rumore ... (Orizzonte
Scuola) - Sezione: SALUTE  
Condividi | Avvisami | Commenta | Leggi l'Articolo

Troppo rumore, scuole bresciane fuorilegge (red.) Interessanti gli esiti di un'indagine del gruppo
di Acustica Applicata del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale dell'Università degli Studi di
Brescia. Secondo una ricerca svolta in 13 istituti e 25 classi della provincia di Brescia, la grande ... (Qui
Brescia - 18 minuti fa)

Troppo rumore in scuole italiane, 9 su 10 superano limiti (AGI) - Milano, 9 ott. - Troppo rumore,
almeno in 9 scuole su 10. Non solo per le orecchie e il buon senso, ma anche per la legge italiana, di suo gia'
molto tollerante rispetto ai limiti previsti negli altri paesi europei piu' virtuosi. E' la fotografia della scuola
del ... (AGI - Agenzia Giornalistica Italia - 19 minuti fa)

«Troppo rumore in classe»: fuorilegge 9 scuole su 10 Troppo rumore in classe, a discapito
dell'apprendimento e della salute. Ben nove scuole su 10 presentano livelli di rumore al di sopra delle buone
prassi europee ma anche da quanto previsto dalla legge italiana, già molto tollerante rispetto ai limiti previsti
in ... (Il Messaggero - 19 minuti fa)

Troppo rumore nelle scuole italiane: e il rendimento diminuisce Il rumore potrebbe essere
causa di un cattivo rendimento degli studenti italiani. Questo emerge da una ricerca dell'Università di Brescia
e di Ecophon Saint-Gobain. Secondo lo studio, in Italia, nove scuole su dieci presenterebbero livelli di rumore
fuori norma ... (Corriere della Sera - 20 minuti fa)
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TROPPO RUMORE IN SCUOLE ITALIANE, 9 SU 10 SUPERANO LIMITI
9 ottobre 2014 14.53

(AGI) - Milano, 9 ott. - Troppo rumore, almeno in 9 scuole su 10.

Non solo per le orecchie e il buon senso, ma anche per la legge italiana, di suo gia' molto tollerante rispetto ai limiti previsti negli

altri paesi europei piu' virtuosi. E' la fotografia della scuola del Bel Paese che emerge da una indagine frutto di una collaborazione

tra Ecophon Saint-Gobain, azienda svedese specializzata nella produzione di controsoffitti e pannelli fonoassorbenti, e il gruppo di

Acustica Applicata del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale dell'Universita' degli Studi di Brescia. Tutta colpa del

cosiddetto "tempo di riverbero", una delle variabili di riferimento per la valutazione della qualita' di un ambiente sotto il profilo

acustico. Nelle scuole e negli spazi monitorati, il suo valore oscilla tra l'1,5 e i 2,3 secondi, con punte oltre i 3 (un valore piu' alto di

quello misurabile mediamente, ad esempio, in una chiesa di media dimensione). Ben al di sopra del valore soglia previsto dalla

legislazione italiana, fissato a 1,2 secondi, secondo un ormai datato decreto ministeriale del 1975, oggi superato dalle buone

prassi internazionali che hanno gia' portato molti paesi europei a definire limiti piu' bassi, come la Norvegia (0,6) o la Francia

(0,4). Alcune delle classi italiane oggetto di rilevamenti da parte dei ricercatori per i cugini d'Oltralpe sarebbero in sostanza

"fuorilegge" con valori sette volte maggiori del consentito. La ricerca e' stata avviata ufficialmente nel 2012 grazie all'azione

dall'Associazione Genitori dei Sordi Bresciani, che ha dato al gruppo di ricerca l'input iniziale per avviare il progetto De.C.I.So

(Deaf Children: Improvement of classroom Sound quality) per lo studio dello stato attuale dei locali scolastici nella provincia di

Brescia e soprattutto per la ricerca e la proposta di interventi a costo contenuto mirati all'ottimizzazione della qualita' acustica

all'interno delle aule. Il monitoraggio ha coinvolto ad oggi 13 istituti e 25 locali deputati alla didattica. Rimettere in "sicurezza

acustica" le tante aule delle scuole italiane, evitando tutti gli effetti negativi del rumore su studenti e insegnanti, nella maggioranza

dei casi potrebbe risolversi in un intervento semplice, veloce e non costoso - attorno ai 30 euro per metro quadro nelle aule

trattate, valore che potrebbe scendere radicalmente con interventi su piu' ampia scala.Al tema del rumore in classe e dello studio

di Brescia sara' dedicato un seminario speciale il prossimo 15 ottobre, dalle 14.00 alle 18.30, al Centro Academy Habitat Lab

Saint-Gobain di Corsico (MI). .

Leggere anche: Messico, il mistero del massacro di Iguala de la Independencia

Fonte: agi.it
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Troppo rumore nelle scuole. Danni a didattica e salute docenti
di Patrizia Del Pidio

Nelle scuole italiane c’è troppo rumore, l’acustica è

fuori norma in 9 classi su 10 e a risentirne è sia la

didattica sia la salute.

Secondo uno studio di Ecophon Saint-Gobain, un

gruppo di ricerca di Acustica Applicata dell’Università

di Brescia i livelli di rumore presenti nelle scuole

italiane in 9 casi su 10 non rispettano le norme e

sono al di sopra della prassi consentita dall’Europa.

I livelli di rumore presenti in 9 scuole su 10, secondo lo studio di Ecophon Saint-Gobain

condotto su un campione rappresentativo di scuole, sono troppo alti, addirittura sopra i limiti

concessi dalla legge. La colpa è del “tempo di riverbero” che oscilla tra 1,5 e 2,3 secondi, ma

in alcune scuole ha toccato anche punte di 3 secondi. La soglia massima prevista dalla legge

italiana è di un tempo di riverbero di 1,2 secondi, ma in altri Paesi europei i limiti sono anche

più bassi, come ad esempio in Norvegia con 0,6 secondi e in Francia con 0,4 secondi.

Il tempo di riverbero dipende dalla dimensione del locale, dalle superfici assorbenti poste in

esso e dalla loro qualità; maggiore è l’assorbimento acustico del locale minore è il tempo di

riverbero. Un tempo di riverbero minore miglior il comfort acustico, un tempo di riverbero

maggiore in alcuni casi rende molto difficoltosa la comprensione delle sillabe.

E’ quindi comprensibile che il rendimento degli alunni e tempo di riverbero, o rumore, siano

correlati: se il rumore è alto (60dB) il tasso di errore è superiore al 15%, se si contiene il livello

del rumore (sotto i 55dB) il tasso di errore scende a 4,3%. Nelle classi italiane il rumore

supera i 70dB.

Il rumore, o tempo di riverbero, non è nemico solo della didattica, e quindi degli studenti, ma

anche degli insegnanti che spesso ne risentono a livello di salute essendo costretti a gridare

per essere compresi: in Italia il 60% degli insegnanti ha danni alle corde vocali.

Migliorando l’acustica in una classe possono migliorare molte cose: il rumore di fondo causato

dagli studenti, distratti anche dal tempo di riverbero, scende del 36%, ma anche il battito
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cardiaco degli insegnanti, che non sono più costretti ad urlare per essere ascoltati, scende del

10%.

L’acustica nelle scuole è, quindi, molto importante e tra l’altro non sarebbe neanche un

intervento costoso poiché costerebbe soltanto 30 euro per metro quadro permettendo in

questo modo agli studenti di commettere meno errori, di essere meno distratti e guadagnare,

quindi in didattica e apprendimento, e agli insegnanti di poter modulare diversamente la voce

non correndo rischi alle corde vocale ed abbassando il battito cardiaco costantemente troppo

alto.
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Un'aula dotata di pannelli fonoassorbenti 

Anche l'orecchio, in classe, vuole

la sua parte.  La cattiva acustica

nelle aule rovina la lezione e

peggiora il rendimento degli

studenti: prendono voti più bassi,

prestano scarsa attenzione e

diminuisce la loro abilità nella

lettura. Un problema

particolarmente sentito in Italia:

nove scuole su dieci registrano

livelli di rumore fuori norma e al di

sopra delle prassi europee. Lo

svela un monitoraggio condotto

sugli istituti della provincia di

Brescia dal gruppo di ricerca di

Acustica applicata del dipartimento di Ingegneria meccanica e industriale

dell'Università di Brescia, i cui risultati saranno presentati il 15 ottobre a Milano

durante il convegno "Design acustico negli edifici scolastici" organizzato

dall'azienda svedese Ecophon Saint-Gobain, produttrice di controsoffitti e

pannelli fonoassorbenti. 

La colpa del frastuono tra i banchi è del "tempo di riverbero", cioè il tempo che

un suono impiega a decadere in un ambiente:  nel nostro Paese un decreto del
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1975 prescrive per le scuole un tempo di riverbero di 1,2 secondi ma in tanti

istituti, anche di nuova costruzione, si arriva a 3 secondi. Un caos: siamo lontani

dagli 0.6 secondi suggeriti dall’Organizzazione mondiale della sanità o dallo

standard di 0,4 adottato in Nord Europa e questa cattiva acustica, dicono gli

esperti, va a scapito della didattica e della salute: dalla quarta fila di banchi in poi

gli studenti riescono a sentire una parola su due, la metà delle spiegazioni, e il

mal di gola è la seconda causa di assenza per malattia tra gli insegnanti,

costretti a "sgolarsi". 

Negli ultimi anni, grazie a una campagna di sensibilizzazione europea sul tema,

Sound Education,  migliaia di interventi sono stati fatte nelle scuole inglesi,

svedesi, olandesi e tedesche. Ma ora anche l'Italia corre ai ripari: da Aosta a

Livorno, da Cuneo a Bologna grazie alla spinta delle associazioni dei genitori

sono decine gli istituti che hanno portato a termine interventi di "silenziamento".

A Brescia la scuola media Calvino ha adeguato un'aula, così la primaria Alda

Costa di Ferrara e la leone Fontana di Torino. A Lavagna (Genova) una scuola

elementare ha sistemato classi, mensa e laboratori, a Telgate (Bergamo) lo

stesso è successo per l'atrio. In una materna di Bologna e in una primaria di

Monterosso Grana (Cuneo) i pannelli fonoassorbenti sono stati applicati su tutte

le pareti. 

L'obiettivo è riportare nei parametri di legge almeno un'aula in ogni scuola,

grazie alla posa di pannelli fonoassorbenti sulle pareti e sui soffitti. Il costo medio

sta sui 30 euro al metro quadrato: circa 1.500 euro ad aula, ma la spesa

potrebbe scendere di molto per interventi su vasta scala. Sicuramente meno di

quanto costa ai comuni lo stipendio di un insegnate di sostegno.

L'acustica migliore, dimostra lo studio dell'Università di Brescia, dimezza le

difficoltà per i piccoli stranieri e soprattutto consente ai ragazzi con handicap

uditivo di fare a meno del sostegno. 

"Nelle aule trattate è stato possibile ridurre in modo significativo il tempo di

riverbero" spiega l'ingegnere Anna Marchesini, coordinatrice del progetto di

ricerca De.C.I.So. (Deaf Children: Improvement of classroom Sound quality)

partito nel 2012 su spinta dell'associazione genitori sordi bresciani. "Nella scuola

elementare Rodari di Verolanuova il valore medio del riverbero è passato dai 2.6

secondi registrati prima della bonifica ai 0.64 secondi  del post intervento: un

miglioramento del 75 per cento dell'acustica. Così al liceo Copernico di Brescia,

dove il tempo di riverbero da 2.84 secondi si è ridotto a 0.78 secondi. Ma il

successo maggiore - continua Marchesini - è stato poter togliere il sostegno a un

bambino con problemi di udito: un cambiamento con risvolti importanti nella

gestione dello studente e della sua socializzione. Adesso può intrattenere

rapporti con professori e compagni in modo autonomo, senza il tramite di una

terza persona". 
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Scuola: studio, troppo rumore nelle classi
italiane, abbassa il rendimento

Milano, 9 ott. (Adnkronos) - Il rumore potrebbe essere
causa di un cattivo rendimento degli studenti italiani. Questo
emerge da una ricerca dell'Università di Brescia e di
Ecophon Saint-Gobain. Secondo lo studio, in Italia, nove
scuole su dieci presenterebbero livelli di rumore fuori
norma e sopra delle buone prassi europee. Il tempo di
riverbero, una delle variabili di riferimento per la valutazione

della qualità di un ambiente sotto il profilo acustico, costituirebbe il
principale problema: nelle scuole monitorate, il suo valore oscilla tra l'1,5 e i
2,3 secondi, con punte oltre i 3 secondi. Questa cifra è al di sopra del
valore soglia previsto dalla legislazione italiana, fissato a 1,2 secondi, e
dalle buone prassi internazionali. Secondo la ricerca, il rendimento degli
studenti e il rumore sarebbero strettamente correlati: laddove il livello di
rumore fosse pari a 60 dB(A), il tasso di errore risulterebbe superiore al
15%; mentre se il livello fosse mantenuto al di sotto dei 55 dB(A),
l'incidenza degli errori scenderebbe al 4,3%. Secondo i dati trasmessi,
nelle classi italiane, il livello di rumore supererebbe spesso i 70 dB(A).
Questo sarebbe un problema anche per gli insegnanti, costretti a sforzare
la voce. Secondo uno studio di qualche anno fa, in Italia, a più del 60% dei
docenti sarebbero stati diagnosticati danni alle corde vocali.
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Scuola: studio, troppo rumore nelle classi
italiane, abbassa il rendimento

M i l a n o ,   9   o t t .
( Adnk r ono s )   -   I l
r umore  po t rebbe
essere causa di un
cattivo rendimento
d e g l i   s t u d e n t i
i t a l i a n i .   Q u e s t o
e m e r g e   d a   u n a
ricerca

dell'Università di Brescia e di Ecophon Saint-
Gobain. Secondo lo studio, in Italia, nove scuole su
dieci presenterebbero livelli di rumore fuori norma
e sopra delle buone prassi europee. Il tempo di
riverbero, una delle variabili di riferimento per la
valutazione della qualità di un ambiente sotto il
prof i lo acust ico,  cost i tu irebbe  i l  pr inc ipale
problema: nelle scuole monitorate, il suo valore
oscilla tra l'1,5 e i 2,3 secondi, con punte oltre i 3
secondi. Questa cifra è al di sopra del valore soglia
previsto dalla legislazione italiana, fissato a 1,2
secondi, e dalle buone prassi internazionali.
Secondo la ricerca, il rendimento degli studenti e il
rumore sarebbero strettamente correlati: laddove il
livello di rumore fosse pari a 60 dB(A), il tasso di
errore risulterebbe superiore al 15%; mentre se il
livello fosse mantenuto al di sotto dei 55 dB(A),
l'incidenza degli errori scenderebbe al 4,3%.
Secondo i dati trasmessi, nelle classi italiane, il
livello di rumore supererebbe spesso i 70 dB(A).
Questo sarebbe un problema anche per g l i
insegnanti, costretti a sforzare la voce. Secondo
uno studio di qualche anno fa, in Italia, a più del
60% dei docenti sarebbero stati diagnosticati danni
alle corde vocali. 
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